


La natura e le sue leggi* 

Il contributo dato alla scienza da Leonardo è controverso. Infatti, alcumi storici 
della scienza, come Randall, Sarton e Koyré hanno sostenuto che le ricerche di 
Leonardo sono sì piene di «balenanti intuizioni e geniali vedute», ma non 
giunsero a «quella sistematicità che è la caratteristica fondamentale della scienza 
e della tecnica moderna». In altre parole, dato che, come scrive Paolo Rossi, 
«Leonardo non ha alcun interesse per la scienza come corpus organizzato di 
conoscenze, né concepisce la scienza come un’impresa pubblica e collettiva», 
egli, quindi, non può essere collocato tra i fondatori della scienza moderna. 
Ora, non fare di Leonardo un precursore della scienza (o del metodo) galileiano, 
non vuol dire però disconoscere gli elementi di eccezionale novità presenti nel 
suo pensiero. Le sue riflessioni sulle cause dei fenomeni naturali, sulla legge del 
moto, le sue intuizioni sul principio di inerzia contenute nel brano antologizzato 
costituiscono un grande contributo e, come scrive Geymonat, «la cosa veramente 
meravigliosa è che queste intuizioni non restano, in lui, su di un piano 
esclusivamente teorico, ma si traducono in tentativi di realizzazione o per lo meno 
di progettazione tecnica).

L’uomo e lo natura, 





vendetta, 
morte, uccidere, madre, figlia, ecc.

impeto,

Leonardo
amo sanza lettere, 








